
	

COMUNICATO STAMPA 16 SETTEMBRE 2020 

Carcere IMPERIA :  SCOPPIA LA  PROTESTA DETENUTI  

(UIL): ERA NELL’ARIA  - ISTITUTO AL COLLASSO   

Come	ci	era	stato	facile	pronos0care,	si	allarga	la	protesta	dei	detenu0	in	mol0	is0tu0	pe-
nitenziari.	Dalle	ore	21.50	circa	di	ieri	per	circa	un’ora	,		una	rumorosissima	protesta	con	la	
ba?tura	delle	stoviglie	è	cominciata	nel	carcere	di	IMPERIA	.	In	Liguria	tra	gli	is0tu0	Peni-
tenziari	di	 IMPERIA	e	SANREMO	,	rischiamo	il	default	 	ed	è	arrivata	 la	manifestazione	a	
suon	di	decibel	anche	ad	IMPERIA		-	Fabio	PAGANI	,	Segretario	Regionale		della	UIL	PA	Pe-
nitenziari,	 fornisce	 il	quadro	aggiornato	della	protesta	 	posta	 in	essere	dai	detenu0	per	
denunciare	le	condizioni	di	detenzione	ma	con	mo0vazioni	da	brividi		sembra	-	commenta	
il	sindacalista	della	UIL	-		che	i	detenu0	non	abbiano	digerito	l’ordine	del	DireQore	di	ade-
guare	le	telefonate	all’Ordinamento	Penitenziario,	ovvero	1	a	se?mana	in	un	Carcere	che	
vanta	un	sovraffollamento	“esagerato”	di	 	100	detenu0	presen0	su	una	capienza	di	69”	-		
La	protesta		-aggiunge	il	sindacalista	della	UIL	è	durata	circa	un’ora	si	è	conclusa	con	l’ar-
rivo	del	Comandante	che	in	qualche	modo	è	riuscita	a	placare	gli	animi	,	ma	temiamo	al-
tre	proteste	.			Considerato	che		la	tensione	è	al0ssima	sopraQuQo	nei	due	Is0tu0	SANRE-
MO	(	vedi	grave	aggressione	a	tre	agen0	)	e	IMPERIA–	so&olinea	PAGANI	 	-’	un	momento	
difficile,	delicato	e	di	par0colare	tensione.	Ognuno	deve	agire	con	responsabilità,	 	senza	
alimentare	ulteriori	pulsioni	che	potrebbero	sfuggire	al	controllo.	Se	da	un	lato	i	detenu0,	
legi?mamente,	protestano	contro	la	deriva	di	inefficienza	e	di	inciviltà	del	sistema	peni-
tenziario	 dall’altro	 anche	 il	 personale	 ha	 i	 suoi	 buoni	mo0vi	 per	 dar	 sfogo	 alla	 propria	
rabbia	e	frustrazione.	E	se	il	livello	delle	proteste	e	del	confronto	si	alza,	lo	si	deve	esclusi-
vamente	all’insensibilità	del	Ministro	BONAFEDE	 	che	resta	silente	ed	immobile	e	del	Go-
verno	che	con0nua	a	far	di	niente	per	deflazionare	le	cri0cità,	Ovviamente	–	conclude	PA-
GANI	–	non	è	solo	il	sovraffollamento	a	preoccuparci.	Bisogna	fare	il	punto	sulla	situazione	
degli	organici,	sulle	dotazioni	di	automezzi	e	tecnologie,	sulle	organizzazioni	del	lavoro	ma	
sopraQuQo	occorre	trovare	una	soluzione	ai	manca0	pagamen0	delle	speQanze	economi-
che	rela0ve	alle	missioni	ed	agli	straordinari.	Su	questo	siamo	pron0	a	meQere	in	campo	
le	più	dure	forme	di	protesta	e	trascinare,	come	abbiamo	già	faQo,	l’Amministrazione	Pe-
nitenziaria	in	Tribunale”	
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